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La spiritualità dei laici in ordine all'apostolato 
4. Siccome la fonte e l'origine di tutto l'apostolato 
della Chiesa è Cristo, mandato dal Padre, è 
evidente che la fecondità dell'apostolato dei laici 
dipende dalla loro unione vitale con Cristo, 
secondo il detto del Signore: «Chi rimane in me ed 
io in lui, questi produce molto frutto, perché 
senza di me non potete far niente».  Questa vita 
d'intimità con Cristo viene alimentata nella Chiesa 
con gli aiuti spirituali comuni a tutti i fedeli, 
soprattutto con la partecipazione attiva alla sacra 
liturgia. I laici devono usare tali aiuti in modo che, 
mentre compiono con rettitudine i doveri del 
mondo nelle condizioni ordinarie di vita, non 
separino dalla propria vita l'unione con Cristo, ma 
crescano sempre più in essa compiendo la propria 
attività secondo il volere divino. Su questa strada 
occorre che i laici progrediscano nella santità con 
ardore e gioia, cercando di superare le difficoltà 
con prudenza e pazienza. Né la cura della famiglia 
né gli altri impegni secolari devono essere 
estranei alla spiritualità della loro vita, secondo il 
detto dell'Apostolo: «Tutto quello che fate, in 
parole e in opere, fatelo nel nome del Signore 
Gesù, rendendo grazie a Dio e al Padre per mezzo 
di lui». Tale vita richiede un continuo esercizio 
della fede, della speranza e della carità. Solo alla 
luce della fede e nella meditazione della parola di 
Dio è possibile, sempre e dovunque, riconoscere 

Dio nel quale «viviamo, ci muoviamo e siamo», 
cercare in ogni avvenimento la sua volontà, 
vedere il Cristo in ogni uomo, vicino o estraneo, 
giudicare rettamente del vero senso e valore che 
le cose temporali hanno in se stesse e in ordine al 
fine dell'uomo. Quanti hanno tale fede vivono nella 
speranza della rivelazione dei figli di Dio, nel ricordo 
della croce e della risurrezione del Signore. Nel 
pellegrinaggio della vita presente, nascosti con Cristo 
in Dio e liberi dalla schiavitù delle ricchezze, mentre 
mirano ai beni eterni, con animo generoso si dedicano 
totalmente ad estendere il regno di Dio e ad animare 

 

e perfezionare con lo spirito cristiano l'ordine 
delle realtà temporali. Nelle avversità della 
vita trovano la forza nella speranza, pensando 
che «le sofferenze del tempo presente non 
reggono il confronto con la gloria futura che si 
rivelerà in noi». Spinti dalla carità che viene da 
Dio, operano il bene verso tutti e in modo 
speciale verso i fratelli nella fede «eliminando 
ogni malizia e ogni inganno, le ipocrisie e le 
invidie, e tutte le maldicenze», attraendo così 
gli uomini a Cristo. La carità di Dio, «diffusa nel 
nostro cuore per mezzo dello Spirito Santo che 
ci è stato dato», rende capaci i laici di 
esprimere realmente nella loro vita lo spirito 
delle beatitudini. Seguendo Gesù povero, non 
si deprimono nella mancanza dei beni 
temporali, né si inorgogliscono nella 
abbondanza di essi; imitando Gesù umile, non 
diventano avidi di una gloria vana, ma cercano 
di piacere più a Dio che agli uomini, sempre 
pronti a lasciare tutto per Cristo e a soffrire 
persecuzione per la giustizia, memori delle 
parole del Signore: «Se qualcuno vuole venire 
dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua 
croce e mi segua». Coltivando l'amicizia 
cristiana tra loro si offrono vicendevolmente 
aiuto in qualsiasi necessità. Questa spiritualità 
dei laici deve parimenti assumere una sua 
fisionomia particolare a seconda dello stato 
del matrimonio e della famiglia, del celibato o 
della vedovanza, della condizione di infermità, 
dell'attività professionale e sociale. I laici non 
tralascino dunque di coltivare costantemente 
le qualità e le doti ricevute, corrispondenti a 
tali condizioni, e di servirsi dei doni ottenuti 
dallo Spirito Santo. Inoltre, quei laici che, 
seguendo la propria particolare vocazione, 
sono iscritti a qualche associazione o istituto 
approvato dalla Chiesa, si sforzino di 
assimilare fedelmente la spiritualità peculiare 
dei medesimi. 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  
 
 

Meditazione 

La Sapienza di Dio ci ha imbandito la 
tavola 
«La Sapienza si è costruita una casa» (Pro 9, 1). 
La potenza di Dio e Padre, per se stessa 
sussistente, si è preparata, come propria 
dimora, l'universo intero, nel quale abita con la 
sua forza creatrice. Questo universo, che è 
stato creato ad immagine e somiglianza di Dio, 
consta di natura visibile e invisibile. 

«E vi ha intagliato le sue sette colonne» (Pro 9, 1). L'uomo fu formato dopo la creazione 
a somiglianza di Cristo, perché crescesse in lui e osservasse i suoi comandamenti. A lui 
Dio ha dato i sette carismi dello Spirito santo. Essi mediante la scienza suscitano la 
fortezza e, viceversa, mediante la fortezza manifestano la scienza. Questi carismi 
perfezionano l'uomo spirituale, lo confermano nella fede e lo portano alla completa 
partecipazione delle realtà trascendenti. 
Lo splendore naturale dello spirito viene esaltato dai vari doni. 
La fortezza dispone a ricercare con fervore e a desiderare di compiere sempre e in tutte 
le cose, a seconda delle loro finalità, i divini voleri, conforme ai quali tutti gli esseri sono 
stati creati. Il consiglio discerne i santissimi voleri increati e immortali, capaci di essere 
pensati, rivelati e realizzati. La prudenza fa acconsentire a prestar fede a questi voleri e 
non agli altri. 
Ha versato il suo vino nella coppa e imbandito la sua tavola. Nell'uomo in cui viene fusa, 
come in una coppa, la natura spirituale e quella corporale, Dio infonde la scienza delle 
cose create e di se stesso, autore di tutto. L'intelletto fa sì che l'uomo sia inebriato, 
come per il vino, di tutto ciò che riguarda Dio. Egli, pane celeste, nutrendo di se stesso 
nella fortezza le anime, e arricchendole e dilettandole con la dottrina, dispone tutte 
queste cose come vivande per il convito spirituale di quanti desiderano parteciparvi. 
Mandò i suoi servi ad invitare a gran voce e con insistenza al banchetto. Mandò gli 
apostoli a servire la sua divina volontà con la proclamazione evangelica. Essa deriva 
dallo Spirito, sta al di sopra della legge scritta e di quella naturale, e chiama tutti a 
Cristo. Con l'incarnazione si è realizzata in lui senza confusione l'unione ipostatica della 
mirabile natura divina e di quella umana. 
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Per mezzo degli apostoli grida: Chi non ha la sapienza venga a me. Cioè chi è stolto, e 
pensa quindi in cuor suo che Dio non esista, abbandoni l'empietà, si rivolga a me per 
mezzo della fede e riconosca che io sono il creatore e il Signore di tutte le cose. A coloro 
che abbisognano di sapienza dice: Venite, mangiate con me il pane e bevete il vino che 
ho versato per voi. A coloro che sono privi delle opere della fede, anche se ricchi di 
dottrine elevate, dice: «Venite, mangiate il mio corpo, pane che vi nutre nella fortezza, 
bevete il mio sangue, vino che vi rallegra nella scienza e vi fa diventare Dio. Ho infatti 
unito il sangue alla divinità per la vostra salvezza».                                                                        
Dal «Commento sui Proverbi» di san Procopio di Gaza, vescovo 

 

Vita di Comunità 

Confessioni, in settimana prima e dopo le S. Messe feriali oppure facendo richiesta al 
parroco; Sabato 18 Febbraio le confessioni dalle 15.00 alle 16.30 sono a Pianello 

Rendiconto economico festa di San Biagio 2023 a Musso. Al netto delle spese sono stati 
raccolti come offerte: € 1.360 dalla pesca di beneficenza, € 3.480 dalla cena e dal 
pranzo, € 2.306,55 dalle questue in chiesa e offerte per lumini e panini benedetti. Si 
rinnova il ringraziamento per tutti coloro che hanno collaborato e offerto.   

Lunedì 13 Febbraio, ore 20.45 a Musso momento di Adorazione Eucaristica.  

Sabato 18 Febbraio, ore 08.30 a Dongo (Santuario) Rosario e S. Messa per le vocazioni. 

Domenica 19 Febbraio, festa di Carnevale. Possibilità del pranzo a mezzogiorno in 
Oratorio a Pianello (per iscrizioni Chiara 392 2686707 Paola 333 2596967). Ore 14.30 
sfilata a partire dal Comune di Pianello per giungere in Oratorio, a seguire musica e 
giochi in teatro e poi merenda.  

Mercoledì 22 Febbraio, Le Ceneri, inizio della Quaresima. S. Messe con imposizione 
delle ceneri 08.30 a Musso, 10.30 a Cremia e 17.00 a Pianello. 

Mercoledì 22 Febbraio, alle ore 20.45 presso l’Oratorio di Cremia incontro, rivolto agli 
adulti sul tema della Messa, con don Ivan Salvadori.  

Iniziativa di carità quaresimale. Nelle chiese parrocchiali saranno presenti dei cesti per 
raccogliere generi alimentari a lunga scadenza. Saranno poi devoluti al Banco di 
Solidarietà di Dongo che segue le famiglie bisognose dell’Alto Lago.  

Dal 22 al 29 Luglio 2023, Pellegrinaggio in Terra Santa. Per informazioni e iscrizioni 
rivolgersi a don Luca. 

 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 12 Febbraio  
VI domenica                               
Tempo Ordinario 
verde 
 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
 
Pianello 

Deff. fam. Dell’Era e Della Longa 
 
Deff. fam. Luchetti/Cappellini 
 
Pro Anime Purgatorio - Rava Rosa (corale)                  
Celebrazione Battesimo 
 
Bruni Roberto 

Lunedì 13 Febbraio    
Feria VI settimana T.O. 
verde 

17.00 
                      
20.45 

Musso                       
(San Rocco) 
Musso 

Barbieri Cecilia 
 
Adorazione Eucaristica 

Martedì 14 Febbraio  
S.S. Cirillo e Metodio 
bianco 

09.00 Pianello           
(Sant’ Anna) 

Lena e fratelli 

Mercoledì 15 Febbraio  
Feria VI settimana T.O. 
verde 

09.00 
 
 

Cremia 
(cappellina) 
 

Maddalena e Mario  

Giovedì 16 Febbraio    
Feria VI settimana T.O. 
verde 

17.00 Musso                       
(San Rocco) 
 

Intenzione particolare 

Venerdì 17 Febbraio  
Feria VI settimana T.O. 
verde 

08.30 Pianello 
(cappellina) 
 

 

Sabato 18 Febbraio  
verde 

15.00 
 
17.00 

Pianello 
 
Musso 

Confessioni 
 
Calvi Beatrice° 

Domenica 19 Febbraio  
VII domenica                               
Tempo Ordinario 
verde 
 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
 
Pianello 

Bizzanelli Assunta 
 
Elena, Remo e Quinto Crosta 
 
Antonia, Alfonso, Callisto, Diletta, Carla e Franco -            
Suor Caterina 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                              

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it 
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